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SOPRI NTE NDENZA DI VERONA 

Il palrimo11io arl islico della Cillù e p,.o,•incia di 

comprende, come l11lli swu1 0, mollumenl i insigni 

e.>lelico ed arcf>Poiogi co insiem e legali da. un n esso 

chiarnm en le <iefì 11ilo di carni/eri fJ ecul iul'i ( Mlori 

T' crono eh e 
·per valore 

am bicnlale 
colorislici, 

propor::; ioni arcl1i lelloniclie., disposizion i urbanisliclie , ecc. ) ha 

se.rimnenle imJJeg nal o, in rn/)/JOl'/o alla l'ecenle gue1'f'(c , l 'oziel'a 

delìa Sop rinlenclen za. 

Seconrlo le dis1>0sizioni ri wo le1>17Jo elllanal e dagli organi 

cenlrnli , l'azione /11lelalrir e., si è t>enula re suo /Clìl/JO articolanao , 

in o/l enii e punluali luuori lii prolcione delle opere cl'arle, in 

base u quei /Jl' tJ 1111erlim e11li che di i•ulla in 110 /la si riuelo rono me­

glio ejfìcaci o <Ju ella se1111>1·e 1>o rlicolw·c fu11 :ion e cui em110 

deslina li. 

Tali J!l'Olll•erlimenli coni[!rescro 01Jc1·azio11i di J!l'Ol e:ion e anli­

aerea in silu compiule ora a m e::o di incoslellal11l'C melal liclie 

porlcm li cassellon i di sabbia, orn a m c,.;::;o cli murature cli con­

lrofforl e o soslrgno (SJ!eroni, cordoli in cem en lo armalo) esa! ­

tamenl e sl11 diule per assicurnre al monu m ento la maggiore sla· 

bililù possibile, ora me.clianle caslelli rii legno ignifugalo reg­

genli OfJC/'e di blinrlomcnlo (/i tiaria 11 ulu rn. 

Pul'licolarc curn fu cledica lri apli 07j1·esclii c/1e furon o clijesi 

da rorliu e cli rivest im ento ininfìanmwbilì ji s.<u le su reli m eial­

licl1c non orlere1tli alle su 11cr.fi ci di[!inle in lll or/o ria evilare 

clonni alle 1•elaiure ed olle 11ati 11c. 

Fu rono così studiali ed all11 al i O[! porluni blindamenli clijcn· 

si1Ji a molli monumen.li ( \/au .<oleo Scal iç;ero , Chiesa cli S. Fermo, 

cli S. A11aslasir1, cli S. Zeno , Cal/ erlrolr., cli S . GioNmni in Fonle, 

alla Loqgia del \.011 siglio. •\ luseo .\lccjjeionu, Porlo F!orsari, Co­

slcluecchio, 1\ ren a, Palaz:o r:un ossa.) . 

I.e p rinci[!oli OJ!err cl'al'/ e m obili de lle Chiese e dei Musei 

clello. cillà , sollo il rlirell o controllo (/ella :i0prinlcnclcn ::;a , ed in 

collabornzionc con il Direi/ ore dr/ ril' ico musco Prof. J111eno, 

accumtamen le imba llule, con moleriole isolanle all o a garnn lirn e 
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il minor danno per cambiamenti di lcmpern lure o p er bruschi 
mulomenti delle co ncli:ion i igrometriche, clopo essere sloli in 
u n primo tempo allogali n ella l'ilio Canossa cli Grc:zono, furono 
successivomenle smistule n elle due T"ille Co rl olli cli .Illasi e Tliz. 
:ardi cli Neg rar per irouare poi clefiniliva sis lemazio1te in cin­
qlle arcotio li dcll"Arenu, opporlunamen f P allrc::ali. 

Fw·ono in co111plesso prolclle in circa 150 casse o·llre !luemilri 
operi' rl'ar"le pittorica così. swlcli1·ise: cli 1/usei open 1725, cli 
Ch iese opere 285, cli pri1•ati Of!C re 225, per lace re ci el prc:io.1u 
coro cli S. ilforia in Organ o cli Fra Gi011a nni , cle,i bron :i. merla­
glieri , disegni , slumpe e cw'legg i aulografì. 

Per le stulue clie poterono esse re rimosse furono apprnn loli 
in ciUù apposi/i riwt•eri blindali nella Chiesa Ca ll eclrale. rii S. 
A.naslosia e d i S. Zeno. 

Alla cessa:ione !/elle oslililù, dopo circa 30 bombo rclu111e11f i 
che cos loro11 0 nlia cillà rli 1·ero1w 675 modi , 490 fobb1·i co li di · 
st rnlli e 80.000 1·oni clonneggioti, è rlijjici1 111 enlc pensa bil e lo 
sic1 to cli im1no11i rot•ine che si presenl ò olla So prinlenclen:o , la 
cui sede fu cO/ fJila anch'esso per brn cluc volle . Prim a cura fu 
que lla cl i contene /'e z·impelo istinlit•o rii quo nli fll 'o p on et•mw 
affr etta li piani di ricostru:ione u rbanri r cl i res lau ro. (;ede re a 
queste press ioni. spesso jol'lis sime perchè up poggiale eia vasli 
st rali cli opinione pubblica insoff erenle cli l•i n co li ed asse/ala cli 
lib ertù in ogni senso espresso, aureb be significa lo abdicare alla 
più specifica jun::io n e clei noslri uffici , quella cli so lt•oguorllare 
l 'aspello tracli::ionale delle noslre cillà, con.-;eruarn e il t•ollo m · 
co nfonclibil c, affermando le ragioni della storia e dell"arte. 
gravi squarci aperli nel cuore ilello ci llù anlico acl esempio -
slrade cli. S. Ferm o e I. concino ·-- resero cli palpilonl e e rlron<.· 
ma.liw attualità il problema ciel COI/le ricostrui re. 

li crilerin V(l/irlu m enle soslcllulo tlolla Sopl'intenclen:o, e per 
jor!anu. al.lnalo , fu ']ttello rii sulJol'llina:ione dell e nuove coslru­
zioni all 'ombienic. i\'essun vincolo stii islico, ben inleso; moderni 
eclijì.ci: m.a trili da siy11i7ìcan: palesam enle che l 'Archilello pro. 
gel/i.sta ha sentilo in sè il v incolu ollic10 clell 'o mbienle, olluanrlo 
negli etlijìci slcssi masse H On élisco rrlanli alla zona , con l"u so 
cli matrririli lratlizio1101i, cosi cchè, nienlre non risulla perdu lo 
il primitivo valore ambienlule, in qualch e punlo la siluozionc 
risulla ora nc/,tamenl e migliorata. 
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.4n ch c n ell 'a tlu az ione del piano d i ri cos l rn zione lo Soprin­

tendenza ebbe cu ra d i in sistere perché fosse rispellalo il n uc leo· 

anlico n el t raccialo va rio e l'amb ienle dei monumen ti n on ve­
nisse comprom esso. Ne ll'at luazione rii questo pu nlo de l. nos /.ro 

p rogrnm m a, cos ì come in qu ello p recedente, é con animo grn lo 

che si da atta alla Civica Amministra zione per la comprensione 

di mostrnta. 

P pass11 n do al reslciu ro mon wncnlolr, nel nostro caso, il la­

vo ro è stolo afj ronlalo ouenclo ben fermo il criterio di manle· 

nere sem ure ch iara la di stinzione tra il vecchio ed il nuovo e 

:;oslenemlo il p rin cipio d ella va liclilù rlell·arle modenw a/flan· 
co la all'antico. Pressoché lulli gli edifìci monumenioli risulla· 

va no cla11neggioli. Nessuno vcmmenle indenne; p erchè è da no­

tare co m e ai danni causali di retlamenle o indirettamente 

clalla guerra devesi oggiun_qere il noluralc cleperimento clovuio 

alla m anca la opcrn cli m ruwtenz ione cesso la prcssochè compleiu­

menle pe r cin q ue anni. Il lovoro più lungo ed ingrato fu cc. ­

slitui lo nei p rimi t empi da9li inl erp enli d'urgenza p er punte!· 

lazione, opere cli salvagiwrdia pl'ovv isionole e soprolutlo vi · 

gilanza al fìne <li evitare le off,.cll alc demoli zioni di strulture le· 

sio n ole , che risullovano con solidabi li: negli sgomberi di macerie 

si p,.011uiclc all 'accanlonamen lo clel ma/.eriole architelton. ico reim­

piegabile. 

Contemporan eamente a q uesta prinw fas e cli lavoro /uro110 
apprestali i p rimi p rog etli per res tauri più urgenti, per lo. cui 

compilazio ne si rese ro necessa ri slucli e sccmdagli all e slrùllm e 
Il più delle volle le demoli zioni cli guerra., squarciando le mu. 

ralure, misero lo studioso cli fr onte a realtà impreviste, dandu 

spunto a n uovi sludi ed indagi n i; così che poi il res tauro ri.rnllò 

un co n ll'ib ttlo alla rivelazion e del monumento. Tale partico lar­

mente è i l caso de lla Chiesa di San Lo renzo (sec. '\-XIII) che 

colpila in pi ù punti , rivelò tracce della primitiva slrulturo del 

secolo VIII , fìn o allora sconosciuta. 

Bno l' m e fu il lavoro compiulo speciolmenl e pe r i l. coll soli­

dorncn lo de lle s/,ru llu l'e già fali scenli per la loro nolura e reo e 

aclcli ri l lu ra incon sis tenti dagli scoppi. Ora l'opera , sepp u r nou 

condotl.a a t<mnine n elle fìnilur c, è già compleio ta dal p u nto rii 

vis ta st rutturale ccl an ch e da quello urbo nisli co n e è stata pro. 

ge l:lala, rrl in pari e alluala, la sua migliore vo loriz:ozion e. 
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I~-

Il Ponte Pietra dopo il bombardamento . 

Particolarm ente mi è gmlo seg nalare l'opern degli Archi/ e/li 

Vittorio Filippini e Libero Zecchin , oll re a que.llo clell'assislenl e 
Alghisio D egani. 

,1 quatlro anni dulia cessazion e del turbine che ci h a i1 (. · 

volti, il bilancio si chi ude così jauo revolm enl e quanto non sa­
rebbe slalo possibile spernre. 

Tra gli edijìci monumentali, cli nolevole imporlanza vi è sia/a 

una sola irreparabile p erdila, qu ello. del Teatro Fi larmonico d el 

Bibbiena; per queslo è previsla la ricoslru zione moderna, frullo 

di un concorso nazioncile . 

Per le altre clislruzioni artistiche ( cli non primaria enlilà ) 

la sofferenza per le m enomazioni ci è in grnn parle compensala 
dall 'aver potuto co nservci f' e alla ciUà il suo va llo inconfondibile. 

L 'atmosfera non è perduta: e col riso rgere degli slo rici ponti , 

rimarginate le jerile, il dolor e per il clwmo soff erl o si conclu ­

derà nella gioia de.Ila riconquislota vi la. 

Prnno GAzzoLA 
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11 l'onte cl i Castelvecch io durante lavori cli sgombero delle macerie. 

1 - POSTE PIETRA . 

Antico ponte in pietra (marmoreus) ricostruito in epoca r o111ana. 

In origine a q ua ttro o " cinque arcate. Crollata e ricostruita p iù volte 

la parte destra, dopo ]a s iste111a7ion e fatta dai veneti nel 1520 (Fra 
Giocon do) si p r esentava con le due a rcate cli s in ist ra in pietra, cli 

epoca rom an a e le t r e cli destra in cotto con ghiera alterna cli mat­

toni e p iet ra . 

Il 24 aprile 1945 venne fatto saltare dai tedesch i la sera prima 
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Casleh•eccl1io - L'ala orientale Ticostruita . 

della Liberazione, con h. completa dis~ntzione delle arcate To tn a n e e 
la perùita parziale del rifacimento veneto . 

11 restauro è ancora allo stato di progetto. Pe r ora s i è pro vYe­
duto sola1ne nte al recupero, riconoscim en'.o e nume razione d e i conci, 
secondo la posizione di caduta, e a l loro trasporto lungo la riva per 
evitare una 111aggiore corrosione a causa dell'itnpe tuosità del fìun1e 
in q uel p unto. 

2 - PONTE DI CASTEL VECCHlO. 

Opera di Giovanni da Ferrara e J acopo da Gozo fu costruito tra 
il r355 e il 1357, insie me al castello, per ordine di Can gra ncle II d ella 
Scal<'. , soprinte ndente Francesco Bevil acq ua, per aver libera la st r ada 
d e ll a Baviera in caso di rivolta d ella città. Certo, parte d ei m a terial i 
l apid ei d elle fondaz ioni d elle p ile, dovevano provenir e da un ;intico 
fortilizio 10m ano esistente nella zona e poi d istrutto . Nel 1824-1834, 
fu restau rato dall'architetto Ti:iroek per ordi ne cli Fra ncesco I . 

Il ponte era a tre arcate aventi ri spettivamente una luce di m etri 48,70, 
1netri 29 e 111 etri 24 , in n1attoni con parapetto a difesa n1 e rlato e con tor_ 
r ette sulle pile. ;\•linato ùai tedeschi, venne fa~.to salta re il 24 apri le 1945, 
la sel'a prima della Liberazione, -ed ebbe completam ente distru tte tutte le 
a rcate . Sono in corso lavoTi di rest.auro, ne ll'id entica form a e s trut­
tura di quello preesistente. Le p ile rimaste danneggiate , furon o re-
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visionate e consolidate con opportun e sottomurazioni, rese necessa­
ri e anc h e d a ll ' erosione dovu '!".a alle acque. 

3 --- CASTELVECCHIO. 

Cnstruito n el 1 35~ -55 da Cangrancle II dell a Scé!la per assicura rsi 
contro le ribe lli oni d e ll a ciltà, era eletto cli San Martino in Acquario 
per la presenza della chi esetta 0 111 011 ima, e fu d etto Caste lvecchio so lo 
dopv la costruz ion e fatta d a i \- eneti del c8ste l San Pi etro e San Fe­
lice. Era con g iunto, con un passaggio coperto alla ci ttad ell a , e con 
il pont.e , a lla strada cli Trento. 

1:11 pres idi ato d a i V t=> n eti che n e l Tì59 vi istituiron o un co1leg·io 
militare, e l'Austri a n e fece poi una case rn1a coa osservatori o . 1\el 
1925 ve 1111e restaurato e tras furn1 ato in Civico ::\1useo con la cos '~ n1-
zione cli saloni lun go la cinta del corti le n1aggiore, reimpie~ando 
fra1n~11e nti di a rchitettura veron ese distrutti coi lavori d e l inuraglione 
clell'Aclige (fin e cl e ll'Soo) . 

!\ell'i nc ursion e ci e l 4 ge nn a io r9~5 riportò la p arzia le distruzi on e 
delh. recinz ion e origin ri. le e del sa1one della 111us ica . 

La 111 uratura este rn a e merlatura fu ricostruita sul tipo antico 
n1entre il sa lon e d ell a musica all'interno fu ri ada tta to secondo un 
moderno c0ncetto cli aucli ':i ri o. Cli aff reschi p erduti fu ron o sostituit i 
con pitture cli Pin o Casarini. 

4 111BLIOTECA CTVJC \ . 

.:\el Conve nto d ei Gesu i:.i in San Sebastia no , d opo la soppressione 
clell 'orcl ine (1702) venne insediala la Bibli oteca Comunal.e a ll a qua le 
furono aggi unti 11 e l 1867, gli antichi archivi. 

Hidotta. a ll a forn1 a presente dal Hanzan i n e l l 840 , venne conseT­
vat.a l'antica sala di lettura settecentesca (or a sala di Teologia) ass ie111 e 
al 1n1c:eo pri111itivo con le scaffaluture origi n a li. 

~el bombarùa n1 e nto del 4 gennaio 1945, ritnasero di strutti, tut ~:.a 
la parte nu ova siste1n ata n e ll a ex Ch iesa cli San Sebastiano e in parte 
i sal,n1i sett ecenteschi. 

11 resta uru, terminato 11 2ì sette111bre 1948, venne 1in1itato alla parte 
antica de ll a biblioteca, n1entre ri111ase i·n1pregiu<lica ~.a l' area de1l a e x 
Chiesa di Sa n Sebastiano dove, a suo te111po, dovrà trovar p osto una 
Biblioteca tnoderna. Oltre a ll a facciata, g li a tri e allo scalon e, furon o 
ripris'.inate le sale cli Te olog ia e Poligrafia ch e ve1111ero collegate ei a 
un vestibolo con funzion e cli schedario, risultante dall'an1pli a111 ento 
cli un 'antica passerella a vetrate. 

5 -· BlBLIOT lòCA POPOLAl1E. 

Sui r es ti cli un edificio preesisten te, forse ciel XII Secolo, tra la 
ex Chiesa cli S a n Sebas ~.i a n o e i chiostri cinqu ecenteschi del Convento 
venne costru ito verso la fin e ci el seco!o XYI eia Dernal'clino Brugnoli 
un pa lazze tto cli ign ota clest1nazi on e (Bibli o teca ) con s tanze varie a 
piano terra e sa lone unico n el piano s u pe1iore . Le facciate esterne 
pri ve di port;:i.l e son o di n obi le a rchitettura San1niicheliana. All'inter~ 
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no affreschi al piano terra e un fregi o nel sa lon e superio re rappre­
sentante i fatti di Giuditta ed Oloferne cl i m ano del Farina ti. 

Incorporato nella Biblioteca Civica , venne d estinato a cun senare 
il legato Campostrini. 

Nell'incursione del 4 genna io 19-1 5 fu rono distrut ti la çopertura e le 
murature interne . 

Subito dopo la Liberazione, per p roteggere gli affreschi del F a ri­
nati, venne rifatto il coperto e nel T9-J9 , d estin ato l'edificio a Bi­
blioteca d el P op olo, vennero ripresi i lavor i per apportare a l la strut­
tura interna, le modifiche opportune alla sua funzion e, e per ri pri­
stin are i fregi delle facciate, del sa lone e d ella a la dei Putti . 

6 - ARCHE SCALIG l"H.E. 
Sono opere di scuola veronese, p adovana e di n1aestri can1pionesi. 

La tomba di Cangrancle (1329) ch e si trova sopra la p orta laterale di 
Santa Maria Antica, riprende il b po a padiglione con cuspide, sopra 
un'urna del tipo del Mausoleo di Castel barco. I.a statu a eq u estre di 
Cangrande venne sostituita n el restau ro effe ttuato tra il J705 e il 1875. 

La tomba cli Mastino II iniziata n el 1340, sviluppa invec'e il m otivo 
della tomba aerea , compl·etamente isolata, sempre però sul semplice 
schema del padiglione a pianta quadrata . Kel 1767 venn e completa­
mente restaurato dal G. D a l P ozzo. Vi si ri conoscono influenze pisane 
e veneziane, oltre che loca li. 

La tomb<1 di Cansignorio, eseguita da Bonino da Campion e n el 
r375, a pian ta esagon a, è la più com plessa e barocca delle a rche del 
cimitero scaligero. 

Nell'incursione del 24 aprile 1945, pe r lo scoppio dei p onti, si 
ebbe la distruzione cli elementi decorati vi, la cui corrosione , causata 
dal tempo, era stata anche aumentata dall'umidità della sabbia con 
la quale erano stati protetti n ell'ultimo periodo be ll ico . Venne perciò 
colta l'occasione per rivedere le tombe cli Cang rancle e in particolare 
di }1astino , r ifacendo traspellature a i gattoni delle cuspidi, collegauclo 
e riparando i frammenti della sta tua cli }Iastino , e consolidando le 
strutture cli copertura con colature cli mastici particolarmente scelti. 

7 - ARCHE DI PIAZZA SAXTT APOSTOLI. 
Le tre arche, dei Zavarise (famig lia est inta ne l secolo XVIII ), dei 

'Fiorini e dei P licante (estinte fin dal secolo XVI ) , a.ppoggiat.e ora al 
fianco della Chiesa dei SS. Apostoli , ven nero trasporta•.e nel luogo 
attuale n ella prima metà ciel secolo XIX, in seg uito alla cos truzione 
delle cappe lle dell'Assunta e cli San Giuseppe . 

Nell'incu rsione del 4 gennaio 1945, le arch e riportar ono forti le­
sioni alle strutture e parziali distruzioni degl i elementi architettonici 
che vennero restaurati con l 'in1piego cl i framm enti n1arn1orei ricu~ 

perati e con la re integrazione delle parti m ancan ti. 

8 - LA DOGANA. 
Costruita d a Vincenzo Garofo lo e Leonardo Salimbeni n el 1792 per 

la Repubblica Veneta insieme al molo, con1 e n1agazzino <li Dogana 
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per le m erci p rovenienti dall ' acq ua, a completam en to della dogan a 
del Pompei d estinata alle m erci provenienti da ten a. 

Di larga architettura san1111i chelia11 a, è a sala unica con colonnato 
centl'ale secondo l'asse maggiore , a sostegno del coperto . 

:\e ll ' incurs ione del 23 F ebbraio 1945, spezzoni incendiari distrussero 
corn p letam ente il coperto e causa rono la calcinazione dei tu fi . 

9 - COH.TE FARINA. 

l'\ ata d a llo spostam ento del tracciato romano verso la p osterla me­
dieva le, b corte F arina , sull a quale hanno fronte notevoli p alazzi 
q uali il Palazzo Mosconi (secolo X\"JT), rappresen ta un o degli angoli 
caratter is tici della vecchia Veron a . 

Nell 'incurs ione del 4 Gennaio 1945 furono pa rzia lmente dist rutti 
i palazzi p rospicient i e akune c::t~c cos+.:.i·ujte sulla cortina di n1ura ro­
n1 ane per cu i il piano regolatore, per col1egare piazza delle Erbe con 
piazza Brà , e incanala re il t raffi co sull a diret trice cli P onte dell a Vit­
toda, previde fra g li al tri tagli in questa zona , l'abbatti111ento del fon­
dale cl i Corte F arina. 

Per conservare la con tinuità dell e n1ura ro111 ane, sulle quali son o 
costruite le 111ura di fo n<lo, la posterla 111edioevale , ed insien1e il carat­
tere chiuso de lla cort e , è stato proposto il p rogetto cli un muro d i 
chiusu ra a forn ici, il q ua le pe rmette l'allargamen to esterno d ella s tra­
da e il collegamen to del traffi co p iù che rnecliocre <l i piazza delle E rbe . 

10 - · IL LAZZARETTO. 

Costru ito da M ichele Sam rn icheli (15,19-1591) , a forma cli chiostro 
su vasta area rettangolare con 5r arcate sui ];:1.ti n1aggiori , di n1etri 
239, e 24 sui lati rni n0ri, di n1eb·i 117. 

Al centro il tempietto , già in pa rte crollato p1 im a della gue rra, er a 
a doppio g iro d i colonne tuscanich e, interv~llate da p il astri, dai quali 
partiva110 i m uri che dividevano in quattro zone il cor tile. Gli edi­
fi ci laterali sono divis i in celle, p rovviste cli focolare. Agli angol i 
t orrioni 111 e 1·Jati. 

I l Lazza retto ser vì durante la p este del 1630, poi venne abban­
dona to . 

:'.\Tell 'incurs ione del 07 Aprile 1945, pe r lo scoppio dei proiettili che 
vi si t ro vavano depositati , fu rono distrutti qnasi totalm en te il porti­
cato in muratura d i m attoni e il t empietto centrale , in m odo tale 
che il r ip r istino dell'edi fic io si present.a ormai im possibile . La So­
p rintencl e11 za p ropose p erciò cli r ecu perare i portali e quei framm enti 
dell'architettura sam micheliana ancora salvabili e utilizzabili a ltrove 
con1 e 111 ateriale decorativo . 

11 - CANONICATO. 

Nei complesso m onum entale del Duom o, il chiostro romanico del 
Canonicato (Sec. XI II) sorge s ull'area cli antichi edi fic i paleocrist iani, 
di cui venne ro in luce fram ment i di colonne e capitell i, oltre a in ­
teressanti mosaici . L 'a rchitettura d el chiostro è a p iccole arca te su 
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Chiesa di S. Lorenzo - Hestauro ùellc Torri scalari in facciata. 

binalo di esili colonn e; uno dei lati conse n·a i l doppio ordine di 
arcate. 

Distrutta nell'incursion e del 4 gennaio 1 9~5 , la parte del chiostro 

inserita nella Bib lioteca Capitolare, fu ricostruita secondo la forma 

primi liva in brtse al porticato rin1asto int:l°'.to, con l'impiego del nHl~ 

teriale di recupero. 

J 2 - CHI bSA DI SA1'1 LOHL\ZO. 
I.a Chiesa, ::;-ià esistente prim a del ritmo P ip iniano (Sec. \° III) fu 

ricCJstru ita nel .\ II Secolo s ui res ~ i e con il materia le d e ll 'antico edi­

fi.cfr> romano. Distrutta in parte dal terremoto dcl Jr 17, fu riediiìcata 
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I.a Chiesa cli San l.menzo dopo il restauro. 

dal \·escovo :\Iatteo (Sec. :\\") e quasi sos!.anzia lmente m ocl ificata 111 

epoca barocca. 
Ripristinata a ll o stato antico nel secolo Xl:\ a cura clello Scappini, 

era stata conservata la copertura a volt.a che ri111ase forten1ente le ­

sionata nell e tre successive incursioni del 5 luglio J944, 12 ottobre 

1944 e 28 febbraio 1945, ass iem e alle torri e a l fiftnco sinistro. 

Sono o ra in corso i lavori cli restauro che hanno den1oli ta la vo1L-:i. 

quattrocentesca p el'ico lante sostituendola con una copertura a capriate, 

sulle tracce, venute in luce, di quella primitiva a crocera. Sono state 

in olt1 e consolid cite le 111urature lesionate; sostituite con 111urature rea­

li , quelle scen ografiche del restauro ottocentesco e rifatta con il tufo 

e i 111at toni <li risu!ta, la parte della n avata sinistra. superiore de1nolita 

dal bombarclamenlo. \'enne poi ripristin<Jto il braccio cli transetto si­

nistro ne ll a parte clei matronei, E> consolidate le tor ri perlcolan ~j, con 
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La Chiesa di San Giovanni in Valle dop o il restauro 

fasciatura n1ediante anell i in ferro l eg·ati ai 111 11ri di facciata e col:1 -
ture di cemento fuso . 

L"Oratorio and ò invece completamente distrutto. 

13 - CHIESA DI SAN GIOYA"\Nl IS VALLE. 
Ricordata anch'essa ne! r i tmo P ipiniano (Sec. YIII ) a l quale dove,·a 

prees istere , fu ricostruita nell a fo rma a ttuale dopo la di st ruzi one d o­
,·uta al te rremoto del 1117. 

Di stile ro111an ico, in tufo, con 111uratura 1nista all 'intern o, è di­
visa in tre navi con cripta. 11 can1pan il e ron1a11ico h a la cell a cani. 
panaria del secolo XVI. Nel secolo XVIII venn ero appo1tate m odifi­
che alla facc iata e all'interno. 

Da poco restaurata in sieme all a p arte de l chiostro rim asto, ebbe 
distrutte nell'incursione del 1 2 ottobre r944, l ;i. copertura e un a parte 
d ei muri della nava ta destra . 
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L'esistenza di rili e vi precisi e la sem pl icità delle strutture mura­

ri e a corsi alte rni cli tufo e n1atto11i, n1a11canti di particolari partiti 

a rchitettonici, conse n tì, indipendentemente dalla vastità dell a costru­

zione, un resta uro p erfetto che t ermin ato l 'Il ottobre 1945 , ridiede 

a ll'edificio la sua fonna primitiva . 

14 - CHIESA DI SAN BEHKAHDL\O. 

Sorta nel q5r , in località Fornase, dopo la p este d el 1449, in 

onore cli San Der11 arc..li11 0 da Siena che tenne in que l ten1po predica. 

zione in Verona, prese11t il. il tjpo francescano di chiesa a n avata unica 

con cappe11e. 
E ' di tipo tardo gotico con influssi rinascimentali e deve il s uo 

interesse al la success ione dei ch iostri unil aternli e sopratutto opere 

d'arte de] la Hinascenza veronese ('1-- 'ra Giocon do, ::.Iorone, Cavazzola, 

India) che vi si trovano conser\·ate. 

2'\clle in curs ion i del 4 Gennai u e oS Febbraio 1945 ebbe distrutto 

in parte il ch iostro q uattrocentesco cli San Francesco e completame nte 

l'alJside che venne ricos trui ta secondo il tipo originario , salvo l 'a­

pertura cli un rosone laterale e l a costruz ione cli un a bassa appendice 

a scopo con fess ionale. Così il Chiostro, pur 111antenendo la farni a 

delle arcate e i prospetti antichi, venne adattato nell'inten10 a n1oderne 

esigenze. L'organo q uattrocentesco in legni intarsiato e policroon1 0 fu 

1·icostruito a rc hite ttonic~ lllente e res'..i tuito per la parte clecoratiYa 

dei soli fram !nenti original i. 
~e l r636, dem olito il chi ostro trecentesco, di cui r im asero mun 

perimetrali con affreschi r im essi ill luce a ll afine d el secolo XIX, il 

Pollesina architettò il nuo vo chiostro ad arcate sostenute da colonne 

in pietra viva s u alto p l in to di ordine toscanico , e lega nti e propor. 

zionate. 
~ell'incursi one de l 4 gen naio 19._i5, in seguito all o scoppio di botn· 

be dirompe nt i, avvenne la parzia le clistrnzione della copertura e delle 

volte de l po rtica ~.o , restaurate secondo il tipo originari o . 

1.5 - CHIESA DI SAi\T'EUFEì\ fIA. 

RicOTclata com e Chi esa parrocchial e prim a d el secolo XII e rin. 

navata ne l per iodo rotnanico , ve nn e asFegnata nel 1262 dal Vescovo 

R oberto l\1anfredi all 'ordin e Agostinia no che, nel 1275 intraprese una 

nuova ricostruzi one termi nata solo versn la fine de l secolo XIV. Nel 

secolo X\'II venne lll Od i fica '.a a ll ' interno con la costru zione della volta 

a botte a cent in e in legn o, che fu conclusa nell a pa r te d el transetto 

d al Bevigl ieri, n e l 1856. All'esterno si prese nta in mattoni del tipo 

gotico, m olto sempl ice , con n ote vole porUtle gotico (sec. XV1) e bi­

fore rinasc imenta li. All'intern o imp ortante la Cappella degli Angeli 

per gli affreschi del Caroto (1542) . 

Ne ll'incursione d el 24 aprile 1945, per lo scoppio d ei ponti, la 

Ch iesa riportò lesioni a ll e mura t ure d ella Cappella degli Apostoli e 

alla vol ta della navata, 1nentre i l crollo de l finest rone cli facciata 111et­

t eva in luce le tracce di due rosoni andat i perduti n el rifacimento , 

d ell'interno d el secolo XVII. 
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:\'el restauro della facciata fr1 ricostrui to il rosone a diam etro in­
fe riore, ch e conserva tracce cli affresco. J_a Cappella degli Ange:i venne 
invece ripristinata secondo il t ipo cinquecentesco , conte esigeva la 
presenza dei freschi del Caroto, quantunLJ ne fossero venuti in luce 
affreschi cli scuola trecentesca . 

16 - CHIESA DEGLI SCA LZI. 

Antican1ente dedic<lta alla Yergine Annunziata, f u 1·icostruita tra 
il 1666 e il 1750 da padre Giuseppe P ozzi, a forma ottagona, con sof­
fitto piano sostenuto da cornicioni . 

:'\ell'incursione del n ottobre rq44 , fu claun eggiata la cop ertura 
e distrnt.ta la parte absidale e le cappelle cli d estra. 

Abbandonata la sacrestia e il coro cli cui non ri111ase traccia, il 
restauro si limitò alla ch iesa. Yennero ripristinati la coper tura e l'al­
tar 111aggiore, l"icostrui'..a la parte destra e ripresa la facciata. 

lì --· CHIESA DI SANTA )IAHTA DELLA SCALA. 
Fatta cos~.ruire nel I.)24 da CangTande I c.lella Scala, con1e ex voto, 

era orig inaria1nente a tre navate. 
La forn1a esterna as~ai sen1plice, cli sti1e 1·0111anico in cotto, subì 

varie a lterazioni nel tempo. Così. l 'antico portale, con rosone e pro­
tiro (di cui vennero in luce le tracce durante il restauro dell a fac. 
ciata) venne sostituito in periodo rinasci111entale con uno in nHnn10 
attribuito a Fra Giocondo. Anche l'interno fu ri n1aneggiato e ridotto 
é1. sala unica. 

)Jell'incursione del 4 gennaio 1945, venne d istrutto il coperto e 
lesa l a facciata che nei lavori di restauro fu ricondotta allo schen1a 
preesistente al bornbarcl amento. L'interno invece, per le forti lesioni 
ai n1uri perin1etrali , venne suddiviso in ca111 p2te trasversali con grossi 
arconi a sostegno de lle coperture. 

L'interven to ùella Sopr intendenza si limitò c.lla parte esterna. 

18 -·· CHIESA DI SAN PIETRO I:\' CAB.~ARIO. 
Sul luogo del Carnarium Rom auo il :\farchese 'lilone fece erigere 

in onore <li San Pietro una chiesa di cui non resta ora che il cuni­
col o a volta sotterraneo, in nnuatura <li n1attoni di epoca ron1a11a , 
con affreschi del secolo X, il qnale tutt'ora non r iconosciuto, servì 
con1e ossario nei prin1i te111pi del cristianesitno. 

D ei rifacin1enti 111eclioevali restano elen1e nti ro111an ici nelle 111ura­
ture, in cotto, della parte absidale del 1440. Della stessa epoca il 
campanile s u canna ron1anica. La Chies:il vera e propria a sala unica, 
con nicchioni per g li altari e raccordi angolari, è del Cris~.ofa li , e fu 
costruita nella seconda m età clel X\'IIJ secolo in s tile classico . 

L'incursione del 9 lV1 arzo del 1945 distrusse il coperto e lesionò 
la muratura del fianco. I lavori cli restauro souo ancora in stat.o cli 
progetto, poich è il p ian o regolatore , per un'·eccessiva pre occupazione 
del traffi co n elle vicinanze dell a chiesa, proponeva la completa de­
molizione d el complesso. In opposizi0ne a q uesto progetto, la Soprin-
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tendenza proponeva invece di arretrare la facciata, in 111 odo da con­

servare la parte romana, 111entre i l c01iscgue11te abbassa111ento cl e lla 

cop er tura m etterebbe in evi denza la parte <1uattrocentesca. 

19 - CHIESA DI SANTA MARIA DELLA VITTORIA. 

:Cretta nel 1354, da Cangrand e IIo pe r rico1dare la vittoria otte­

nuta in quel luogo su l ri be lle Fregnano, fa parte dell'interessan te com­

plesso costituito dai chiostr i della Chiesa della Vittoria Nuova, di 

San Francesco e de ll a Cappella Pompei. 

E' un a ch iesa in cotto di stile romanico con porta re ttangolare e 

pseudo protiro affrescato . Notevole il fianco con fregio ad archetti 

assai svi luppato. 
>iell' i ncursione de l 4 Gennaio 1 9~5, furono distrutt i il cop erto e i l 

fia nco verso i ch i os~ri cli San Francesco e grave111ente lesionate le 11111 -

rature. 
11 restauro è al lo sU1to di proge t to . 

20 --· CHil~SA DI SAN PROCOLO. 

Hicorclata come antichissim a chiesa, venne ricos truita in epoca ro­

manica (XI I secolo ) e trasformata poi nell'interno a navata unica con 

conseguente sopraelevazione del coperto nel 1750. Kotevole la cripta con 

aff reschi de l secolo XI I. Sul fia.nco meridionale ne l secolo XV venne 

aggiu nto un protiro nor: privo di interesse . 

All'epoca dell a soppressione napoleonic'I, gli a ltari e le relique 

Ye11ner0 trasportati ne lla vicin a San Zeno e la ch iesa abbandonata. 

L'edificio, che già prin1 a dell a g uerr:-i. presentava necessità di re. 

stauri (per i quali furono fatti anche degli assaggi), subì ne ll 'incur­

sione del 4 Gen1rnio i945 altre lesioni nelle mnrature ed ebbe distrutto 

com pletamente il coperto. 
I lavori di re stauro non sono ancora stati lniziati, poichè se è 

facile la resti tuzion e esterna della chiesa con il pre lievo delle poch e 

sovr~struttu re barocche, l 'interno presenta tutt'ora diffico ltà ch e pos­

sono esse re superate so l0 con u1teriori es:uni dei resti . 

21 -· CHIESA DI SAN SEBASTIANO. 

La Chiesa ri i San Sebasti2.n o , cli cui ·es istono notizie fin eia! 932, ve n ne 

rifabbricata in epoca romanica e rinnovata dopo ll 15So da i Gesui ti. 

J, ;1 facc iata in n1an110, di tipo classico, con alte colonn e joniche 

scanalate, è de l s·ecolo XVIII , cli ign oto architetto, 111a fu ternlin ata, 

dop o un lu ngo periodo d 'abband on o, eia! Barbieri (r776-1S3S) . Malgrado 

la 111ole colossa le, essa presenta nob iltà cli proporz ion i ;i l lL qnaie si 

aggiunge l'ab il issim a lavorazione d elle pietre. 

Soppresso l 'o rd in e clei Gesuiti ne l 1773, la chiesa era stata tra ­

sfonnata in Gi nn as io Comun ale e ulti111an1ente incorporata nell a Ci­

vica Biblioteca: co lpita nell' in cursione ciel 4 Genn a io 1945 da bom be 

cliron1penti, ri111 ase comnl etan1ente clistru~.ta, e anche la faccia ta peri ­

colante ve nn e abbat tuta . I rest i (in previsione di ricost ru ire l'ed ificio a 

sede defi niti va e f unziona le della nuova Biblio•.eca Civica) furono re -
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cupcrati e accatastati per un fu turo ricollocamento sulla bcciat a cl i 
san Nicolò (16S3J tuttora incompleta. 

22 - Ctm:S . .\. E CHIOSTRO DT SAN Fi::l{MO 

Già esistente nell 1 alto l\I edioevo, fu ri11rn.11 eggiata ne l 764 dal Ye­
scovo Annone e più tardi n e l ro65 ebbe in quest'epoca fissata clefo1 i­
tivan1ente la Chiesa in feriore. 

La Chiesa s uperiore venne ripresa nel i313 , d ai rt•'rati 1\Iinori che 
la condus.sero alla f o n11 '.l attuale con navata unica e so ffitto a carena 
di nave. D op o l 'inuo 11cl :i.z ion e d e l 1757 1 la chiesa inferio re venne ab­
bandonata e i re stauri s i iniziarono solo 11ei primi anni d e l 900. 

Partico larn1 ente irnpor ~.anti sono i nun1erosissi111i affreschi conser­
vati nella chiesa che vann o dal secolo >. al secolo :\\- e compren­
dono anche c<l'Annunciata" del I'isanello . 

.t\ell'incursioue de l 23 I'ebbraio 1945 c in quella del 2-\ . .\prile 19-lS· 
f u danneggiata da spezzoni incenrliari e dar o scoppio dei p onti , che 
produssero profon<le lesioni n el soffitto ligneo e nelle mura ture. 

I lavori di restauro tern1ina1:.i il 25 Dice 111bre 1946, pro\·videro a ri­
pristinare le p aret i esterne ed interne, variamente lesionate e a ri ­
costruire la p arte del soffitto ligneo colpito . 

Si pro \·vide anche al risa11 :=t111 ento e restauro de lla Chiesa In feri ore 
che Yen ne collegata alla s uperiore con u na nuova scala interna , rica­
va ta nello spessore del muro, p oiché q uelle antiche erano s ta te d i­
strutte o rese inserùbili col rifaci'lll en to al sec. :\I\ . . 

D e i tre chiostri che fornHt Yano il Convento cli San Fer1110 uno è 
ancora ann esso aDa chiesa , 111 en tre gli altri <lue sono in uso agli uffici 
de lla r:inanza . 

K e1l'incu rsio 11 e de l 23 1'ebbraio 1945 ,spezzoni incendiari distrus­
sero completamente le copertu re e i solai. 

Attua lm ente, )HC Yista la cessione da parte de lla Finanza dei due 
chiostri alla chiesa cl i San F ermo, la Soprintendenza h a proposto la 
ricostr uzione d elle p a rti a rchitettoniche secondo il tipo originario e 
l'ada'..tan1ento degli antichi a111bienti a centro cli attività cultural e cat­
tolica . 

20 - PALAZZO J\!O\ITAKA Rl. 

E retto nel 1583 da Giacom o \ ·e ri tà sullo schem a della casa .. vero­
n ese , con cortile cintato antistante, presenta il tipo di architettura 
sa111111icbe liana . Pare che non v 1 s ia estranea l 'attività artistica di D o-
111 enico Curtoni. 

Vi abitò Carlo :vrontan ari, e nel 1892 , ceduto al Comune, fu tra­
sformato in Couvitto Femminile . 

.t\ell'incu rsione del 4 genna io '945 ebbe distrutte le coperture e 
lese le 111urature. 

Ricostruite le pai-ti rovinate p er evitare la completa distruzione d e­
g li interni, il restauro venne poi condotto col c riterio cli ad attare l 'e­
d ificio a istituzion i d'arte cittad ine finora prive cli sede. 
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24 - P ALAZZO CAì\OS SA. 

Costruito da Mich ele Sammi ch eli tra il r530 e i l r537 , ri s ult a fo r­

mato da un corpo cent rale s ul corso, con d ue a li ve rso l 'Adige, atri o, 

cortile e loggia s ul fi um e . Di semp~ice e ch ia ra archi te ttura con 

bozze in mu ratura a p i<u1ter reno, ha fi n estre in t e r va ll a t e d a lesen e 

corinzie al piano n obile. 

Llli111ato con l'a la dest ra del ·1667-75 dai Pellesina s ul d isegn o ori­

gin0 le, ve nn e po i, n e l -i76r coronato <la una balaust ra con s tat ue 

del lo Sch iavi pe r n asco nd ere Ja sopraelevazione de l salon e f rescat o 

da G. B. Tiepolo. 
In seg u ito a ll e incu rsioni de l 4 gennaio, 29 febbra io e 24 aprile 

19-15, per l'azione d i bombe cliro111penti e per lo scoppio d ei pon ti, i l 

Pal azzo ebbe parzialme n te clistruU.e le ali interne, lesion ata la fac ­

ciata e comp letamente distrutto il soffitto tiepolesco . 

L'edificio si va ora r ipristinando nelle sue strutt ure arch itettouich e, 

previ a una rigorosa revi'3ione 'Statica delle parti 111aggior111ente colpi te. 

I frammenti del Tiepolo vennero raccolti in cassette di legn o, oppor­

tunam ente cata logate 1 jn n1 oc1 0 <la poter avere il 111ateriale secon do 

J1esatta posizion e di cadu '..a , qua nd o f'i potn\ procedere all a r icon1 -

posizi one e Rl restauro. 

2.5 -· P_\LAZZO D l~LL 'AGCADDI L\. 

Sede de ll 'Accade1ni a ~-•i!otima (sec. \\ -II ) risu lta,·a dall' un io n e cli 

due case di epo~a rinascimenta le, Giusti e Tedesch i. );el secolo XVI II 

il CristofaJi .ini ziò la trasfor111azi o11e in stile classico di cu i r i111 an e 

solamente i l porta le e l'angolo si nistro d~ Yia ~I azz i ni. 

);ell'incursion e d el 4 gennai o r94 5 fn distru t ta la copertu ra e for ­

ten1e11te les ionate le nn 1rature perimetrcdi. ~ei recenti res ~.a u ri, scli. e­

n1 atizza nc1 0 gli e lementi architettonic i decorativi e iuc lucl endovi fran1-

rnenli o ri ginali rec uperal i , la Casa T edeschi venne rest it uita a l~o stato 

pri1nùivn, col poggiolo cl 'angolo ::t transt:nna lobata. 

26 - PALAZZ O SANS EBASTIAì\J de llo DEI DIA ~L\.:\TI. 

]-;atto costru ir e ne l 1582 d a Elena Sansebastian i er a d i g usto rina­

sc i111 e nta le a b ug n e in tu fo, lavorate a punte d i cl ia·n1a11 te , con ri cco 

p ort;:tle san1niic h eli a n o e sovrastante polifora ad a rco s u sen1i colcm ne 

joniche. 
J:\eLl'inc u rs ion e d el 4 genn a io 194 5 l'edificio fu completam en tE cl e­

n1 o lito , n1a fu recu perato abbondante 111ate r iale cli p ara n1en to, p al'te 

del qua le s i pot rà r icost rui re sul tipo or igin a le in base a p r eced en t i 

rili ev i (H a uptt - 1908). 

27 - PALAZZO mrn ìVL\. ,\'ARA. 

Eretto p er i ?11arc h es i Spolverini dal Pom pei, n e l r, w , ~ d i gusto 

neo-cl:Jss ico , con loggia jon ica sul g iardino , m entre lo sca lon e e i 

saloni rise n to no an cora d e l g usto ba rocco. Intorno a l 1930 ve nne ar­

retrata la r ec in zio n e e chi uso i l po r t ;:d e, a ddosan cl ovi u na nuova fab -
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brica. ]~ 'ingresso posteriore del palazzo ha pure nobile facciata cli 
stile barocco. 

In seguito ai hn·ori cli restauro p€'r riparare alle lesioni riportate 
claUe nnnature e dal coperto nell'incursione del 4 gennaio -1945, la 
logg ia Ytnne ricostruita secondo il tipo originale. Gl i affrescb1 sette­
centeschi del salone, consolidato il soffi.tto, vennero invece ripresi con 
zone neutre. 

28 - PALAZZO D.-\ LISCA. 

Fu costruito per i Ridolfi dal Brugnoli veTso la metà del secolo C\.YI. 
E' una bassa costruzione cli semplice architettura di stile classico. I~e 
finestre a pianoterra sono a bugne cli tufo, mentre quelle del pian o 
nobi le hanno arco riquetclrato. Il portale a co lonne cloriche, scanalate, 
ha nel ti111pano un 1111erlag1ione in bassorili evo con 1'<< Europa rapita 
cb.1 toro». ::\el salone l'affresco del Brusasorci con la cavalcata cli 
Carlo \'. 

:\'ell'incursione del 23 I'ebbraio 1945 il Palazzo fu colpi :o da 
spezzoni incendiari che distrussero la copertura e il so laio e lesio­
narono le 111urature interne. 

Destinato clall;i. ProYincia, alla quale yenne venduto dai da Lisca 
dopo la distruzione, a sede del J.icen Scientifico, l'edificio venne acht­
ta:.o con lievi n1oclilìche all'interno. Integro rimane il salone subitu 
provYisto cli copertnra per riparare g li affreschi e i l gra11de cm11in o 
a stucco. 

29 --· VOLAH.G\C - Villa clal Ben. 
E' tin edificio a corpo unico, con doppio loggiato sul cortile (a l 

quale si accede da un ricco portale) e salone ce11trale affresca to con 
su6gettì biblici. 

::\Ianc;:ino clc~cumenti per stahi1ire l'epoca di costruzione che ri.!cuni 
riferiscono al secolo C\.V e altri al XVI. Il portale è a ttribuito al 
Sa•mmicheli e la decorazione a fresco al Brusasorci. 

Il 2 1 Novembre 1941 lo scoppio cli nn treno carico di tritolo, bom­
bardato nelle ,·icinanze cl ell 'eclificio, determinò la completa dis ':.ru­
zione delle strntture cli copertura e di sc,laio, che furono ricostn1ite 
secondo il tipo origin ale, nel restauro terminato il 2 Apri le 1946. An~ 
che gli affreschi furono consolidciti. 
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